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gela Ricciardi (docente dell’Uni-
versità Cattolica), i sindaci di Me-
legnano, San Giuliano Milanese 
e Locate Triulzi, rispettivamente 
Vito Bellomo, Marco Segala e Da-
vide Serranò, Dario Parravicini, 
direttore dell’Area sviluppo eco-
nomico e sociale di Città Metro-
politana di Milano, Francesco 
Vassallo, vicesindaco di Città Me-
tropolitana, Anna Scavuzzo, vice-
sindaca di Milano. L’ingresso è li-
bero. Per informazioni e per appa-
rire sul dossier che sarà diffuso 
in tutto il Sudmilano e il Lodigia-
no, redazione@ilcittadino.it. n 

Torna l’appuntamento con 
“Valore Impresa Città Metropoli-
tana”, l’iniziativa editoriale de «il 
Cittadino» in collaborazione con 
Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Bcc Lodi e Città Metropoli-
tana.

Mercoledì 18 febbraio alle ore 
17  nella sede di Città Metropolita-
na (Milano, via Vivaio 1, ingresso 
libero) sarà presentato lo studio 
dedicato all’economia del Sudmi-

lano, realizzato dall’Università 
Cattolica, con l’analisi del conte-
sto socio economico e i dati di bi-
lancio delle prime quattrocento 
aziende per fatturato. Il dossier 
sarà corredato da un’inchiesta re-
alizzata dalla redazione de «il Cit-
tadino» e dedicata alle connessio-
ni tra la Grande Milano e il Sudmi-
lano - dalle infrastrutture al digi-
tale, dai flussi economici e demo-
grafici ai Data center - e alle gran-

di transizioni digitali ed ambienta-
li che stanno interessando le 
aziende del territorio. L’inserto 
speciale sarà poi allegato a «il Cit-
tadino» in edicola giovedì 19 feb-
braio.

Parteciperanno alla presenta-
zione di mercoledì 18 febbraio, 
Lorenzo Rinaldi, direttore de «il 
Cittadino», Giorgio Mantoan (con-
sigliere metropolitano con delega 
allo Sviluppo Economico), Arcan-

il nostro speciale Il 18 febbraio a Milano e il 19 febbraio in edicola 

Torna “Valore Impresa Città Metropolitana”

Pareti interne completamente rinnovate 
e raffrescate, e spogliatoi ammodernati e resi 
a misura di utente per garantire comfort e ac-
cessibilità a quanti, studenti del territorio ma 
anche associazioni e gruppi sportivi che utiliz-
zano gli spazi comunali, avranno nuovamente 
accesso alla palestra scolastica sottoposta a 
un accurato restyling. La palestra di via Giardini 
a Dresano è stata ufficialmente riconsegnata 
alla scuola «dopo un importante intervento di 
riqualificazione – spiega il sindaco, Nicola In-
fante – che ha previsto lavori di consolidamento 
e raffresco delle pareti interni, e la completa 
riqualificazione degli spogliatoi». Obiettivo del-
l’intervento, costato poco meno di 100mila euro, 
mettere a disposizione «dei nostri ragazzi – ha 
proseguito Infante – ma anche di chi segue cor-
si e proposte sportive – spazi adeguati e moder-
ni». La sistemazione e la riqualificazione del-
l’impianto sportivo comunale non è però esau-
rito: l’amministrazione comunale fa infatti sa-

Il 42enne operava in guardia medica, nove le pazienti abusate

medico che «approfittava della fi-
siologica soggezione» delle pazien-
ti, imponendo visite e contatti non 
necessari sotto la copertura dell’au-
torità sanitaria. Una dinamica che, 
secondo le parti civili, rende la ridu-
zione della pena non solo un pas-
saggio giuridico ma un segnale 
simbolico, destinato a pesare so-
prattutto nei territori dove quegli 
abusi si sono consumati: ambulato-
ri di prossimità, luoghi di fiducia 
trasformati - per nove donne - in 
stanze di paura. n
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di Emiliano Cuti

Sei anni e sei mesi invece dei 
dieci inflitti in primo grado. È stata 
diminuita la pena al medico di guar-
dia di 42 anni condannato per abusi 
sessuali su nove pazienti. Una sen-
tenza d’appello che taglia di quasi 
quattro anni la condanna e riapre 
una ferita mai rimarginata per le 
vittime, molte delle quali giovanis-
sime, la più giovane appena 19enne. 
Gli episodi contestati, avvenuti tra 
il 2021 e il 2023, si concentrano ne-
gli ambulatori di San Donato e San 
Giuliano, quindi a Milano, dove le 
donne si erano rivolte alla guardia 
medica per disturbi comuni, «in-
fluenza, febbre, mal di testa», o per 
situazioni più delicate, ritrovandosi 
invece — secondo l’accusa accolta 
dai giudici di primo grado — vittime 
di «pressioni psicologiche» e di un 
abuso consumato sfruttando la 
«veste sociale» del “camice bianco”.

Un copione che l’indagine della 
pm Alessia Menegazzo aveva defi-
nito segnato da «serialità» e da una 
«selezione» delle pazienti, spesso 
individuate tra persone con «fragi-
lità psicologica». Le vittime - assi-
stite, tra gli altri, dagli avvocati Pa-
trizio Nicolò e Laura Panciroli - non 
hanno mai ricevuto «né scuse né ri-
sarcimenti extragiudiziali». E men-
tre si attendono le motivazioni del-
la Corte d’Appello, entro 60 giorni, 
resta l’ombra di possibili altri casi 
mai emersi. Il giudice di primo gra-
do Luigi Iannelli aveva descritto un 

In primo grado la sentenza 
era stata di dieci anni di 
reclusione, ora scesa a sei 
anni e sei mesi. Attesa
per le motivazioni

In appello Nove episodi contestati fra San Giuliano, San Donato e Milano

Abusi su pazienti,
condanna
quasi dimezzata
per il medico

«Tra le 9 e le 9.30 ci sono sem-
pre problemi di rete all’ospedale 
Predabissi. Tutto questo provoca 
disagi per l’intera giornata». Ieri 
l’affondo è arri-
vato dal sinda-
calista della 
funzione pub-
blica Cgil Anto-
nio Bagnaschi. 
La questione è 
quella del siste-
ma informatico 
andato in tilt 
giovedì, che ha causato numerosi 
disagi nell’ospedale di Vizzolo. È 
stato il caso in particolare del Cen-
tro unico di prenotazione attivo al 
Predabissi. «Tra le 9 e le 9.30 suc-
cede praticamente ogni giorno - ha 
incalzato Bagnaschi nella nota di-
ramata in mattinata -. I rallenta-
menti in questo specifico orario 
creano un imbuto importante, che 
si ripercuote sull’intera giornata. 
A differenza di altre aziende sani-
tarie, l’Asst Melegnano Martesana 
non ha cambiato il software, che 
ha provocato diversi disagi nella 
sanità milanese». Secondo quanto 
sottolineato dal sindacalista della 
Cgil, «tra i nuovi programmi di ge-
stione e le differenti modalità nel-
l’esecuzione del servizio, la situa-
zione rischia fatalmente di peggio-
rare nel prossimo futuro. Si vocife-
ra di topi che rosicchiano i fili, ser-
ver che non tengono la mole di dati 
e via dicendo. Data la frequenza 
delle segnalazioni, in realtà pos-
siamo considerare i problemi 
strutturali. E’ inaccettabile essere 
ridotti così nell’era della digitaliz-
zazione. In generale si moltiplica-
no gli episodi di violenza, non solo 
verbale, verso chi opera nel Centro 
prenotazioni - ha ribadito in con-
clusione Bagnaschi nella nota di-
ramata nella giornata di ieri -. 
Chiediamo agli utenti di non pren-
dersela con chi opera agli sportelli 
e fa il possibile per soddisfare le lo-
ro esigenze». n Stefano Cornalba

Vizzolo Cgil
«Al Predabissi
i rallentamenti
ci sono 
ogni mattina»

pere che nei prossimi mesi saranno previsti ulte-
riori interventi per la realizzazione di un piccolo 
angolo bar, capace di aumentare il comfort di 
chi utilizzerà la strutture. Sempre nell’ambito 
del progetto di riqualificazione e ammoderna-
mento, a breve la palestra verrà dotata anche 
di nuovi attrezzi sportivi. n Barbara Sanaldi

Dresano Restyling di pareti e spogliatoi: intervento da 100mila euro

Completata la riqualificazione
della palestra scolastica

Bagnaschi


